
 

 Communio Internationalis Benedictinarum 
 

             www.benedictines-cib.org                        Newsletter  Settembre , 2009, Numero 5 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Editoriale 
Sr. Mary Rardin 
Segretaria CIB 
 

Il Notiziario CIB si riferisce alla recente Conferenza CIB 

del 3-13 Settembre che ha avuto luogo in Croazia, a 

Zara ed è stato generosamente ospitato da M.  

Anastazija Čizmin e dal suo Monastero di S. Maria 

(Samostan Sveta Marije), insieme a tutte le Benedettine 

della Regione 8. In questo notiziario si riassumono 

alcune presentazioni delle Benedettine Croate, 

informazioni su alcuni dei lavori durante la conferenza, 

informazioni preliminari circa il Simposio CIB del 2010 

che si terrà in Roma il prossimo settembre, e riflessioni 

di alcune che hanno partecipato alla Conferenza CIB 
per la prima volta. 

Le presentazioni sono date dal Padre Priore Jozo 

Milanović da Čokovac e da Sr Benedica Halilović da 

Pag, Croazia sul profilo della Chiesa e della vita 

Benedettina in Croazia. Le intervenute hanno trovato 

che le Benedettine e il popolo croato sono veri modelli 
di fede. 

Questo è il primo notiziario dal settembre 2007. Non c’è 

stato alcun notiziario l’anno scorso quando la 

conferenza CIB ebbe luogo in Roma, perché la 

funzione di segretaria era in transizione. L’anno scorso 

in questo tempo, Sr Monica Lewis concludeva i suoi 

molti anni di eccezionale servizio come segretaria del 

CIB e il Novembre scorso io sono stata richiesta di 

prendere il suo posto. Il che è stato una sfida!. Così per 

grazia di Dio sto tentando di portare a vanti il suo 

eccellente lavoro.    

 

 

 

 Il Monastero e Chiesa di S. Mariea a Zara, Croazia  
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Dal Moderatore Del CIB 
Sr. Judith Ann Heble 
 
Madre Anastazija e la sua comunità  hanno procurato 

alle delegate del CIB una meravigliosa opportunità per 

fare esperienza dei molti aspetti del bellissimo paese 

croato. E’ stata una grazia speciale quella di unirci alle 

Sorelle in Zara nelle loro bellissime preghiere e nei pasti. 

Sono stata particolarmente onorata di celebrare il 50° 

anniversario della mia entrata nella vita Benedettina l’8 

settembre, una solennità in Croazia! La particolare 

liturgia mi ha donato una esperienza che non 

dimenticherò mai, specialmente quando si presenterà 

ciascun anniversario. 

Sono stata anche  soddisfatta della attiva partecipazione 

delle Delegate nei lavori del meeting del CIB. Nato nel 

2001, il Cib ha trovato necessario aggiornare gli Statuti 

per seguire la crescita e la maturazione in questi 8 anni. 

Il 4 Settembre, 2009, le Delegate hanno approvato la 

revisioni degli Statuti all’unanimità, e l’Abate Primate li ha 

volentieri ratificati. Un magnifico legame fraterno si sta 

stringendo fra le Delegate del CIB, dal momento che ci 

sosteniamo a vicenda scambiandoci le idee, le speranze 

e i sogni delle nostre comunità e regioni.   
 

“Più importante del lavoro è stata la possibilità 
di incontrare tante responsabili dei Monasteri 
Benedettini dei vari continenti e le molte spon-
tanee interazioni” 

                                  M. Angela Strobel   
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sati elaborati in antecedenza e 

hanno potuto essere approvati. Il 

Moderatore Sr. Judith Ann Heble, 

ha guidato la Conferenza con 

fermezza e calma. Oltre l’abilità del 

moderatore, suppongo che il 

successo è dovuto al modo 

Benedettino di condurre le cose, 

avendo la lectio Divina ad ogni 

inizio.  

Madre Anastazija (al centro, seconda 

fila) e la maggior parte delle comunità a 

Zara 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

La mia prima esperienza di un Meeting 
del CIB 

 M. Angela Strobel 
Priora Generale, Benedettine Missionarie di Tutzing 

La prima vista, sebbene prenda solo un momento o 

un piccolo pezzo di realtà, è sempre una rivelazione 

speciale, cono una porta che si apre sopra uno 

scenario sconosciuto.  La conferenza CIB in Croazia 

ha aperto per me questa porta. Avevo accompagnato 

gli sviluppi e le attività del CIB attraverso i Bollettini, i 

Notiziari e le informazioni, e per qualche tempo, 

specialmente attraverso quello che ho saputo dalla 

nostra precedente superiora Generale M. Irene 

Dabalus. Ora, dopo essere stata una Delegata 

cooptata già da tre anni, ho potuto per la prima volta 

prendere parte alla conferenza CIB, quella che ha 

avuto luogo nel Monastero di Svete Marija in Zara, 
Croazia, dal 3 al 13 settembre 2009. 

CIB e Zara, quale ricca combinazione! Ci ha offerto 

una visione profonda di grande importanza e una 

esperienza unica della vita benedettina in Croazia 
per tutto il mondo. 

Quello che mi ha profondamente colpito nell’incontro 

CIB fu vedere l’organizzazione di 19 regioni con le 

loro rispettive Delegate e Sostitute, significando che 

gran parte dei monasteri Benedettini femminili nel 

mondo fanno parte di questa associazione 

internazionale . Un anno dopo  l’altro sono stati fatti 

dei passi concreti che hanno sviluppato i quattro 

scopi del CIB per gli anni 2006-2010, la più 

significativa è la domanda se noi come monache 
Benedettine abbiamo una parola da dire al mondo. 

La buona organizzazione e il lavoro del CIB, il 

Consiglio di Amministrazione e la Conferenza era 

ovvia e si è mostrata anche nella preparazione di 

questo incontro e durante le sessioni. Per esempio, 

gli Statuti di cui sono stati proposti cambiamenti sono 

Più importante del lavoro è stata l’opportunità di 

incontrare tante responsabili di monasteri Benedettini 

dai vari continenti e le molte spontanee interazioni.  I 

Monasteri Benedettini non erano più soltanto luoghi da 

carta geografica, ma si erano fatti vicini e concreti. 

Questo è diventato particolarmente vero nelle visite ad 

alcuni monasteri della Croazia, le informazioni e i 

contatti personali. Dovunque siamo state accolte con 

una gioiosa ospitalità, abbiamo celebrato insieme 

l’Eucaristia, abbiamo preso i pasti insieme, abbiamo 

visitato i meravigliosi posti della regione Croata. 

Ciò che ha reso soprattutto piacevole il nostro 

soggiorno in Croazia è stata la comunità di Sv Marjia in 

Zara, la nostra ospite. Come ci sentivamo le benvenute 

tutte le volte che la porta del parlatorio si apriva per noi, 

quanto semplici e comunicative erano le suore dove io 

sono felice di aver imparato tutti i loro nomi. AS tutte e 

a ciascuna e specialmente a Madre Anastazjia vada la 

nostra gratitudine; ne avrò un piacevole ricordo. 

La storia millenaria dei monasteri in Croazia è 

interessantissima e commovente. La resistenza e la 

perseveranza sono alcune delle loro caratteristiche. 

Abbiamo veramente esperimentato che cosa sia il tema 

del prossimo simposio: Le Monache Benedettine 

testimoni di Speranza.    
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M. Anaztazjia Čizmin e la comunità di Zara ci ha accolto 

calorosamente e ha predisposto per noi una permanenza 

che ci ha stupito di ora in ora.  Era la bellezza del paese 

in tutte le sue varietà - era la cultura che la gente ha 

conservato attraverso anni di guerra e di dominazione 

straniera; era la vita benedettina che ha mantenuto una 

salda posizione nella chiesa.  Sì anche più di questo, 

oltre i tradizionali con fini della chiesa la presenza delle 

monache benedettine era come un socuro senso di 

protezione e di incoraggiamento per la Croazia 

attraverso tutti i difficili anni del terrore del potere 
straniero e delle guerre. 

In questo sfondo, non c’era troppo da meravigliarsi se i 

media della Chiesa hanno riportato con tale interesse il 

nostro meeting così che la gente potesse saperlo.  Il fatto 

che ne avevano letto era ovvio, dato che noi eravamo 

spesso avvicinate per questo, per le strade, e non 

soltanto nella stessa Zara.  Con le orecchie aperte la 

gente udiva da dove venivamo e perché eravamo 

insieme. Bat non è stata soltanto la gente del paese che 

ci ha ricevute.  Le monache Benedettine che vivono in 

sette diverse isole lungo la costa, e i monaci dall’unica 

abbazia benedettina del paese, erano pure lieti di 

passare il tempo con il nostro gruppo internazionale di 
monache Benedettine. 

Con tale ospitalità.  Era facile immergerci nel ritmo di 

lavoro della Conferenza. L’ultima revisione degli Statuti 

doveva essere presa in considerazione e votata e si 

doveva preparare il prossimo Simposio del 2010 a 

Roma.  Per un a attiva rete di lavoro delle Benedettine in 

tutto il mondo, era importante ascoltare gli sviluppi, le 

gioie e i dispiaceri, da varie regioni così da rafforzare la 

mutua comprensione e anche dare reciproco 
incoraggiamento e sostegno con la preghiera. 

Tutto questo mi riempie di gratitudine, perché mi è stato 

permesso di partecipare a questo meeting come 

“rappresentante della rappresentante” della regione 6, 

che comprende i paesi di lingua tedesca e la 

Scandinavia.  Per tutto il mondo noi monache 

Benedettine, siamo unite nella lode di Dio.  Questo 

paese che Dio ha creato per sé ha realmente il suo 
carisma!    

 



 

Riflessioni sul 
Meeting in Croazia 

 

Croazia, Una  terra che Dio 

ha creato per sé. Così dice 

la leggenda.  Ed è così 

chiaro quale magnifica 
parte del mondo sia! 
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Nachdenken der kroatischen Sitzung 
M. Franziska Lukas, Dinklage, Germany 
 

Kroatien – ein Land, das eigentlich Gott für sich 
selber erschaffen hatte. So erzählt es die Legende  
und so ist klar, wie herrlich dieser Teil der Erde ist! 

M. Anastazija  Čizmin und die Gemeinschaft  in 
Zadar hatten uns,  die Conference der CIB 
Delegierten,  aufs herzlichste empfangen und einen 
Aufenthalt bereitet, der uns von Stunde zu Stunde 
mehr staunen ließ. Es war die Schönheit des Landes 
in seiner ganzen Vielfalt, es war die Kultur, die die 
Menschen dort über alle Zeiten von Besetzungen 
durch andere Mächte und Kriege erhalten haben, es 
war das benediktinische Leben, welches inmitten der 
Kirche   einen festen Platz hat. Ja, mehr als das: die 
Präsenz der Benediktinerinnen war für Kroatien über 
die Grenze der Kirche hinaus  wie  eine feststehende 
Wehr und Ermutigung in all den Jahren der Not und 
des Schreckens  durch Fremdbesatzung und Krieg. 
Auf diesem Hintergrund war es nicht verblüffend, 
dass die Medien der Kirche mit großem Interesse von 
unserer Zusammenkunft berichteten und so konnten 
die Menschen  davon erfahren. Dass sie es lasen, 
war ganz offensichtlich, denn oft wurden wir auf der 
Straße (und das nicht nur in Zadar selber) 
angesprochen. Mit  offenen Ohren hörten die 
Menschen, woher wir kamen und warum wir 
zusammen gekommen waren.  Aber es waren nicht 
nur die Leute des Landes, die uns wahrnahmen. Die 
kroatischen Benediktinerinnen, auf 7 verschiedenen 
kleinen Inseln dem Land vorgelagert lebend, und die 
Mitbrüder eines  einzigen Benediktinerklosters  im 
Land,  freuten sich viel Zeit mit der internationalen 
Gruppe benediktinischer Mitschwestern zu 
verbringen. 

Bei soviel Willkommen war es ein Leichtes auch in 
den Arbeitsrhythmus  der Conference einzutauchen. 
Letzte Eingaben für die Statuten mussten bedacht 
und abgestimmt und  das kommende Symposium  
2010 in Rom weiter vorbereitet werden. Für die 
lebendige Vernetzung der Benediktinerinnen in aller 
Welt war es wichtig aus den einzelnen Regionen die 
Entwicklungen, die Freuden und die Kümmernisse zu 
hören, um das gegenseitige Verständnis zu stärken 
und zugleich einander im Gebet Ermutigung und 
Unterstützung zu geben. All das erfüllt mich mit 
großer Dankbarkeit, durfte ich doch als „Vertretung 
der Vertretung der Region 6“  - dazu gehören die 
deutschsprachigen Länder und Skandinavien  - an 
diesem Treffen teilnehmen. Überall auf der Welt sind 
wir Benediktinerinnen im Gotteslob verbunden. In 
dem Land, das Gott für sich selber erschaffen hatte, 

hat es  eine eigene Strahlkraft!       
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Le Monache Benedettine 

Nella Regione  di Croazia 

Sr. Benedicta Halilovic 
Presidente della Federazione delle  
Benedettine Croate 

 (Sommario di S. Mary Rardin) 

I Monasteri benedettini femminili nella regione Croata 

datano dall’11° secolo, comprendendo Zara e Trogir 

comunità che ancora esistono. Le prime scuole femminili 
sono legate alle Monache Benedettine. 

C’erano circa un centinaio di monache e 17 monasteri 

prima delle guerre napoleoniche, ma molti furono chiusi 

dagli austriaci poi dai francesi. Nove Monasteri Benedettini 

furono risparmiati per permettere di funzionare alle scuole 

per alunne in nove diverse città. Di questi ne esistono 
ancora 8 con un totale di 80 monache. 

Dopo la seconda guerra mondiale il regime comunista 

limitò qualsiasi lavoro o contatto con la gente di fuori  a un 

minimo di  ragioni religiose e restrinse perfino l’interazione 

fra i monasteri. Era una cosa difficile perfino sopravvivere. 

Come risultato di questo isolamento, le comunità persero 
molte delle idee e dei cambiamenti del Vaticano II. 

Durante le guerre dell’ultimo secolo, le monache aiutarono 

la gente gestendo asili, scuole e orfanotrofi, durante la 

seconda guerra mondiale, e durante la guerra di circa 

vent’anni fa, le comunità fornirono, cibo alloggio e 
medicine per i rifugiati. 

“Oggi le nostre comunità sono prevalentemente anziane, 

con un piccolo numero di monache e poche nuove 

vocazioni… C’è un grande vuoto fra  le generazioni. E’ 

difficile attirare gente giovane se i più giovani delle nostre 
comunità hanno 45 o 50 anni.” 

Altre sfide da affrontare per le comunità croate: 

 La necessità di togliersi dall’auto-isolamento verso 

una maggiore interazione, condivisione di idee e di 
talenti. 

 Accoglienza di ospiti e condivisione della nostra 

interna vita di preghiera con coloro che vengono a 
noi per cercare Dio. 

 Sviluppo di una visione del futuro, alquanto diversa 
da 50 anni fa che comprenda nuovi tipi di lavoro. 

“La gente oggi ha una grande fame spirituale e sete di Dio. 

Dobbiamo riconoscere questa fame e rispondere 
direttamente ad essa come una assoluta priorità.”    

  La Chiesa In Croazia 
  Prieur Jozo Milanović 
  (Sommario di S. Mary Rardin) 

 
   

                              “La Croazia è stata patria di un gran 

numero di eremiti fin dai primi secoli dopo Cristo, 

specialmente nelle isole Adriatiche ed è diventata 

abitazione di una comunità di monaci cenobiti nel 4° 

secolo. Il monaco più conosciuto da queste regioni 
deve essere S. Girolamo… nato in Dalmazia” 

“La vita monastica in Croazia apparve subito con il 

diffondersi della cristianità. I Benedettini furono i primi 

ad arrivare e furono attivi lungo le coste Croate e sulle 
isole durante il regno croato nazionale di principi e re.” 

Communio Internationalis Benedictinarum  
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I Testi completi del Padre Priore Jozo e di Sr. Benedica sono sul CIB website: www.benedictines-cib.org 
  

“La gente oggi ha 
una grande fame 
spirituale e sete di 
Dio. Dobbiamo 
riconoscere questa 
fame e rispondere 
direttamente ad essa 
come una assoluta 
priorità.” 

Sr. Benedicta 

Verso l’11° secolo c’erano 

circa 50 Monasteri 

benedettini. Cominciando dal 

12° secolo, i Croati furono 

divisi in vari stati sotto il 

dominio di altre nazioni, come 

l’Ungheria, poi Venezia, la 

Turchia, la Francia (sotto 

Napoleone) e finalmente 

l’Austria, la Jugoslavia che si 

stabilì dopo la i^ guerra 

mondiale con discriminazioni 

contro il popolo croato e la 

Chiesa Cattolica.  Dopo la II^ 

guerra mondiale accadde peggio con il regime 

comunista che oppresse severamente la chiesa e il 
suo popolo. 

Quando fu creata la repubblica croata nel 1991, la 

chiesa finalmente riconquistò la sua libertà, la 

posizione legale, la possibilità di formare le sue proprie 

scuole e anche provvedere alla catechesi alla gente 

che lo voleva. Su una popolazione totale di circa 4 

milioni e mezzo, in Croazia, circa l’88% si dichiarano 

cattolici, il 4,4% ortodossi e 1,3% mussulmani.  “La 

Croazia ha visto un cambiamento simile a quello che 

ha a vuto luogo nel 4° secolo dopo l’Editto di Milano. Il 

numero dei frequentatori della chiesa è cresciuto 

enormemente… ma non lo ha accompagnato una 

attesa crescita di un consistente modo di vivere 
cristiano.” 

Al giorno d’oggi in Croazia, c’è un monastero di 
Benedettini ed otto monasteri di monache.    

 

 

http://www.benedictines-cib.org/
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Un Onore per noi! 

Madre  Anastazija Čizmin 

 

 
… Volevamo, veramente lo volevamo che voi poteste 

godere della nostra bellissima terra. Dio ci ha dato 

una terra e un mare  meravigliosi, con fede e cultura, 

con eredità e tradizioni. E un buonissimo clima! 

Questo è quello che volevamo mostrarvi e questa è la 

ragione per cui avevamo bisogno di alcuni giorni e di  

escursioni e un bel po’ di fatica, ma naturalmente tutto 

era insaporito da grande amore, gioia,  e allegria, non 

è vero? Quelli sono stati giorni di nuove conoscenze 

negli incontri con voi, e anche per noi di rivisitazioni e 

viaggi attraverso e viaggi attraverso la nostra 
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magnifica terra.  

Immaginate quale grande onore è stato per noi, per 

tutte le Benedettine, per la nostra Chiesa di Zara e 

per la nostra gente, poter vedere e conoscere un bel 

numero di Benedettine da tutto il mondo nelle nostre 

strade…. Molti hanno detto di essere stati felici di 

potervi incontrare e hanno considerato il vostro 
soggiorno come una benedizione. 

I nostri canti sono bellissimi e i nostri cori Dalmati 

sono armoniosi e ben preparati. Vi abbiamo fatto 

sentire il profumo e il gusto del nostro cibo di mare e 

dei semplici piatti dalmati. Avremmo avuto bisogno di 

altre due settimane per visitare ciascuno dei nostri 

monasteri, quelle belle perle del Mare Adriatico. Ma 

durante la vostra visita verso nord (Pag) e a sud nella 

nostra costa (Šibenik), avete potuto vedere tutti i 
monasteri.     

 
Impressioni di una postulante 
di Zara 
Marija Bešker 

E’ molto difficile mettere sulla carta 

tutto quello che si potrebbe dire a 

proposito del grande meeting delle 

Benedettine rappresentanti da tutto 

il mondo. La preparazione 

incominciò molto tempo prima di 

questo importante evento. C’era 

anche un po’ di ansia perché mai 

prima di allora c’era stato un tale 

congresso nel nostro paese e noi 

non avevamo esperienza in tali 

grandi incontri.  Nonostante ciò, 

commovente. 

Madre Anastazjia ha dato a 

ciascuna dei graziosi regali e 

ricordi, e sono stati donati loro da 

suore in costumi nazionali, che 

sono stati in particolare graditi dalle 

ospiti. Tutto questo si è svolto 

durante il pranzo insieme, e la gioia 

e l’allegria erano grandi e 

reciproche.   Non ci sembrava 

davvero che essere fossero ospiti e 

noi le avessimo accolte, ma tutte 

Benedettine insieme in risate e 

felicità, come pure nella preghiera 
e nel lavoro.    

tutto si è svolto molto bene, anzi in 
modo eccellente. 

Dovunque e in ogni luogo in cui 

andavano le rappresentanti del CIB 

erano bene accolte, in particolare 

nel luogo di nascita di Madre 

Anastazija, dove hanno potuto 

vedere i costumi originali, le danze 

e le canzoni del luogo, cesti con 

magnifica uva, una varietà di dolci 

nazionali; è stata tutta una 

deliziosa e gradita sorpresa per 
loro. 

La partenza dal monastero di Zara 

e dal nostro pese è stata 

Meeting  delle giovani 
monache Europee 

14. 18 Giugno 2010 
Monastero di Notre Dame, 

Emerton, Belgio 
 
Tema:  L’obbedienza 
 
Relatrice:  M. Máire Hockey, OSB 
 

Per informazioni contattare: 

M. Zoë Davis 
(Email:  sisterzoe a turveyab-

bey.org.uk) 

 
 

Foto di gruppo delle Partecipanti 
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SIMPOSIO CIB 2010 
Le Monache Benedettine: Testimoni di Speranza 

Sant’Anselmo, Roma 
Date importanti: 
Sett 1-4:      Arrivo dello staff e gruppo di lavoro 
Sett 5-7: Arrivo delle partecipanti 
Sett 6:  Incontro del Consiglio di Ammin. 
Sett 7:    Conferenza Meeting 
Sett 8-15: Simposio 
Sett 16:  Conferenza meeting e elezioni 
Sett 16: Meeting nuovo Cons. di 

Amministrazione 

 
     Nota degli interventi: 

     Soeur Maricarmen Bracomontes, OSB (Mexico) 

      Mère Thérèse-Marie Dupagne, OSB (Belgiu,) 
 

Tutte le informazioni e i moduli saranno 
inviatinel Febbraio 2010 

Notizie dalla Conferenza CIB 2009 

L’incontro annuale della Conferenza CIB ha avuto 

luogo dal 4-9 settembre in Zara, Croazia, ospitata dalla 

comunità di M. Anastazjia Čizmin e degli altri monasteri 
Benedettini della regione 8. 

Le presentazioni sono state fatte dal Priore Jozo Milano-

vić da Ćokovac e da Sr Benedica Halilović da Pag sul 

profilo della Chiesa e delle Benedettine in Croazia. Le 

partecipanti al CIB hanno trovato che le Benedettine e la 

gente Croata sono veri modelli di speranza, Hanno sop-

portato due guerra negli ultimi 70 anni, e anche il regime 

comunista, e ne sono usciti fuori per ricostruire i loro 
monasteri e la loro nazione. 

Gli Statuti:   Durante la Conferenza le delegate hanno 

rivisto, fatto alcune modifiche e data la finale 

approvazione alla proposta di revisione degli Statuti del 

CIB.  I nuovi Statuti sono poi stati ratificati dall’Abate 

primate Notker Wolf. I nuovi Statuti si trovano nel 
website del CIB. 

Finances: Finanze: Il bilancio del 2010 mostra che le 

spese supereranno la somma predisposta a causa dei 

costi del prossimo Simposio del 2010. Le regioni sono 

fortemente sollecitate a pagare il loro contributo annuale 

per il Fondo di Solidarietà entro il 1 luglio Per poter 

sopperire alle spese del Simposio. Le regioni dovrebbero 

qualsiasi contributo possono se non sono in grado di 
pagare l’intera somma. 

Informazioni sul fondo di Solidarietà:  Questo Fondo 

è usato soltanto per le attività operative del CIB. Circa 

metà del fondo è usato per aiutare i membri di alcune 

regioni in modo da essere in grado di partecipare alle 

conferenze. Non c’è denaro disponibile per donazioni o 

contributi per altre cause.  Attualmente tutto ciò che 

viene versato al fondo è necessario per pagare le spese 

per il Simposio del 2010. 

Conferenza del 2011:   Mère  Henriette Kalmogo del 

Burkina Faso ha invitato il CIB in Africa Occidentale per 

la Conferenza CIB del 2011. Si terrà in Togo, West 

Africa nel settembre 2011. 

Programma per il Simposio del 2010: 

Febbraio, 2010: invio informazioni, modulo di 

registrazione, modulo per il Fondo di Solidarietà e 
informazioni delle Regioni. 

Giugno 1, 2010: Date di scadenza per tutto –tutti i 

moduli di registrazione, le richieste al fondo di 

Solidarietà, le lettere di richiesta per i Visti, le 

cartine delle regioni e le foto (o i video). Ogni cosa 
deve essere mandata a Sr. Mary Rardin. 

Sito del CIB: www.benedictines-cib.org 

Il nuovo sito web è ora composto con la maggior 

parte  di lingua Inglese, come pure le informazioni 

sulla Conferenza del 1009 in Croazia. Il nuovo passo 

è di sviluppare il sito con le algre lingue. Qualsiasi 

fotografia, informazioni o materiale che le Regioni 

pensano possano essere utili per il sito è molto 

apprezzato e dovrebbe essere mandato a Sister  
Mary Rardin (email: mrardin a gmail.com ). 

CERL (CIB Electronic Reference Library):  Sr. Marie 

Benoît, con l’aiuto di Sr. Monica, stanno cominciando 

a sviluppare e organizzare  un catalogo di 

interessanti  siti web Benedettini che alla fine 

potranno essere accessibili dal sito CIB. 

Segreteria del CIB: Tutto il materiale del CIB sarà 

trasportato da S. Assisi al Monastero di S. Antonio in 
Roma prima del Simposio di settembre.    

 

 
M. Anastazjia consegna la Candela CIB a  M. Gian 

Paola per il Simposio del 2010 a Roma 

 

http://www.benedictines-cib.org/

